Parrocchia di San Giorgio in Castelceriolo

Diocesi di Alessandria

San Giorgio 2007

Donaci, Signore, il coraggio dei martiri

Uscendo dalla chiesa: un canto
(inno di San Giorgio)

Ordine della processione:

croce

animatori della processione

banda

fedeli

sacerdote

statua

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”

Il cristiano nella società non deve essere uno qualunque, non deve essere come gli altri. Non è solo uno che va a messa, partecipa alle processioni e fa spesso la comunione. Il cristiano è colui che dalla messa, dalle processioni e dalla comunione al Corpo e al Sangue di Cristo trae la forza per cambiare la propria vita e fare il bene.
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2) 
Dove c’è l’odio, ch’io porti l’unione,

dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono

Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2) 

Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia,

dov’è l’errore, ch’io porti la verità
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2) 

Quante volte, pregando, ci ricordiamo che stiamo implorando il Signore per le vittime dei nostri comportamenti?
Preghiamo per chi viene ucciso, ma non sappiamo neppure perdonare il più piccolo sgarbo dei nostri fratelli.
Preghiamo per chi muore di fame, ma spesso siamo indifferenti alle sorti dei nostri fratelli e facciamo fatica a regalare pure un paio di scarpe usate.
Preghiamo per la pace, la giustizia, la solidarietà, ma spesso siamo noi stessi a pensare che il nostro interesse è far fuori gli altri, chiudere un occhio sulle regole ed essere egoisti quanto basta verso i nostri fratelli.

Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2)

Dov’è discordia, ch’io porti l’unione,

dove c’è dubbio, ch’io porti la fede

Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2)

Dove c’è angoscia, ch’io porti speranza,

dove c’è buio, ch’io porti la luce. 

Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2) 

Banda

Non uccidiamo nessuno e preghiamo per le vittime delle guerre. E questo basta a far star zitta la nostra coscienza. Ma cosa facciamo contro i draghi – cioè i mali morali – del nostro tempo?

Chiediamo al Signore di perdonare tutte le volte che con una parola o addirittura con l’esempio avremmo potuto essere testimoni del suo amore e invece non l’abbiamo fatto. Ripetiamo insieme: Pietà, Signore, delle nostre infedeltà 
· Per tutte le volte che non sappiamo perdonare
· Per tutte le volte che pensiamo che gli altri vogliano solo approfittare della nostra ingenuità

· Per tutte le volte che rifiutiamo una parola di affetto e di incoraggiamento a chi ne ha bisogno
· Per tutte le volte che con il nostro comportamento dimostriamo che ci interessano di più le cose che le persone

· Per tutte le volte che allontaniamo e ghettizziamo gli altri
· Per tutte le volte che giudichiamo le altre persone ingiustamente e le disprezziamo

Solo dopo aver chiesto perdono per le volte in cui non abbiamo avuto il coraggio di prendere la lancia e scontrarci con il drago, il nostro cuore è pronto a pregare per le vittime dei draghi del nostro tempo. Allo stesso tempo preghiamo perché le persone che si trasformano in strumenti del Maligno possano pentirsi e ritrovare la strada del bene.
Per questo preghiamo insieme: Ascoltaci, Signore
· Per le vittime della guerra, della violenza e del bullismo dei giovani, noi ti preghiamo

· Per le vittime dell’aborto, dell’indifferenza verso la dignità della vita e della cultura del piacere, noi ti preghiamo

· Per le vittime degli stupri, della prostituzione e dello sfruttamento sessuale, noi ti preghiamo
· Per le vittime della corruzione, del lavoro nero e delle condizioni di lavoro insufficienti, noi ti preghiamo

· Per le vittime della droga, della solitudine, dell’indifferenza dei fratelli, noi ti preghiamo.

· Per le vittime della calunnia, del pregiudizio, del razzismo, noi ti preghiamo.
· Per tutte le vittime dei nostri pensieri, delle nostre parole, delle nostre azioni e della nostra scarsa volontà nel fare il bene, noi ti preghiamo.

Nel combattimento contro i draghi di oggi non siamo soli: Cristo risorto è con noi. Per questo non possiamo disperare.
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2.11 Signore & I’amore che vince il peccato!
3. 11 Signore & la gioia che vince I’angoscia!
4. 11 Signore & la pace che vince la guerra!

loria, glo- ria, can- tia- moil Si- gno - re!

5. 11 Signore & speranza di un nuovo futuro!
6. 11 Signore ¢ la vita che vince la morte!




Dio, Padre di misericordia, donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli;

infondi in noi la luce della tua parola per confortare gli affaticati e gli oppressi:

fa’ che ci impegniamo lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti.

La tua Chiesa sia testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia e di pace,

perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo.

Amen

Banda

Dalla prima lettera di San Pietro apostolo

Carissimi, se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di chi vi perseguita, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.

È meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene piuttosto che facendo il male.
Al cristiano non basta fare il bene, non basta consolare, lenire le sofferenze, curare le malattie. Il cristiano è colui che dona la gioia, è colui che porta in sé l’immagine del Cristo.
E la gioia vera può venire solo da Dio. Ecco perché le opere buone del cristiano si trasformano in annuncio del Vangelo.
Non ci stancheremo mai di ripetere che la parola martire significa “testimone”. Non debole, non perdente, ma vincitore su chi può togliere la vita, ma non la fede.

A Cristo, fonte della nostra speranza, eleviamo il nostro canto:
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2. Gloria a Cristo, 5. Gloria a Cristo, 8. Gloria a Cristo,

sapienza eterna del Dio vivente! la vita e la forza di tutti i viventi! che ascende nei cieli alla destra del Padre!
3. Gloria a Cristo, 6. Gloria a Cristo, 9. Gloria a Cristo,

Parola eterna del Dio vivente! che viene nel mondo a nostra salvezza! che dona alla Chiesa lo Spirito Santo!
4. Gloria a Cristo, 7. Gloria a Cristo, 10. Gloria a Cristo,

la luce immortale del Padre celeste! che muore e risorge per tutti i fratelli! che ritornera alla fine dei tempi!
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Come i discepoli riuniti nel Cenacolo per paura dei nemici, anche noi abbiamo bisogno dello Spirito Santo per ottenere la forza di testimoniare il Vangelo in ogni ambito della nostra vita. Per questo preghiamo insieme ripetendo ad ogni invocazione: Assistici, Signore, con il tuo Santo Spirito.
· Per essere testimoni del tuo Vangelo in famiglia, con gli amici, con le persone che incontriamo.
· Per essere testimoni del tuo Vangelo sul luogo di lavoro, a scuola e nel luoghi di divertimento.
· Per essere testimoni del tuo Vangelo tra chi l’ha dimenticato, non lo vuole ascoltare o lo combatte.

· Per essere testimoni del tuo Vangelo nella società, nella politica e nella cultura.

· Per essere testimoni del tuo Vangelo con le parole e con le opere.
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AAL TEMDPI E FESTE

2. Tu, che ti librasti sulla creazione,
Spirito di Dio, scendi su di noi.

3. Tu, che ti posasti su Ges, il Cristo,
Spirito di Dio, scendi su di noi.

4. Tu, che discendesti sulla prima Chiesa,
Spirito di Dio, scendi su di noi.

5. Acqua che zampilla per la vita eterna,
Spirito di Dio, scendi su di noi.

6. Fiume che rallegra la citta di Dio,
Spirito di Dio, scendi su di noi.




Banda
Litanie dei martiri

Invochiamo ora i santi martiri, perché possano aiutarci nel nostro cammino di conversione, nella lotta contro il male e nella vera testimonianza di fede.
Signore pietà

Cristo pietà

Signore pietà
Maria, Madre di Dio

Maria, aiuto dei cristiani
Maria, regina dei martiri

Pietro, roccia della Chiesa
Paolo, apostolo delle genti
Apostoli del Signore, fedeli fino alla morte
Stefano, primo dei martiri

Protomartiri romani, prime vittime delle persecuzioni di Roma
Voi tutti martiri della Chiesa nascente

Callisto I, custode della fede dei tuoi figli
Tarcisio, ardente difensore dell’Eucaristia

Voi tutti martiri sepolti nelle catacombe di Roma
Sisto II, che offristi la vita per il gregge

Martino I, ultimo martire tra i Vicari di Cristo

Voi tutti successori di Pietro, morti per la Santa Chiesa di Dio

Ignazio, vescovo di Antiochia

Tommaso Becket, arcivescovo di Canterbury
Voi tutti vescovi morti per Cristo

Agnese, mite ragazza immolata per Cristo

Lucia, che hai offerto a Cristo la tua verginità
Voi tutte che avete consacrato a Cristo la vostra giovane vita

Maria Goretti, che perdonasti il tuo aggressore
Teresa Bracco, giovane uccisa dalla brutalità degli uomini 
Voi tutte sante che avete difeso la purezza fino alla morte

Paolo Miki e compagni, crocifissi in terra giapponese

Gregorio Grassi, testimone della fede in terra cinese

Voi tutti martiri per l’evangelizzazione del mondo

Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote ucciso ad Aushwitz

Edith Stein, vita offerta in tempi d’odio e di violenza
Voi tutti martiri del nazismo
Basilio Velyckovskyj, vescovo martire della terra d’Ucraina
Olimpia, religiosa testimone di Cristo nei gulag della Siberia

Voi tutti martiri del comunismo

Voi martiri della storia della Chiesa

Voi martiri di ogni angolo della terra

Voi martiri di ogni confessione cristiana

Voi tutti che site morti per la fede in Cristo

Voi tutti che siete morti per difendere la sua santa Chiesa

Voi tutti testimoni dell’amore di Dio fino all’effusione del sangue
La lettera a Diogneto, uno scritto del II secolo scoperto però molto più tardi, ci illustra con splendide parole chi è il cristiano e il suo posto nel mondo, in mezzo ai suoi fratelli.
1. I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi sono da distinguere dagli altri uomini. 

2. Infatti, non abitano città proprie, né usano un gergo che si differenzia, né conducono un genere di vita speciale. 

3. La loro dottrina non è nella scoperta del pensiero di uomini multiformi, né essi aderiscono ad una corrente filosofica umana, come fanno gli altri. 
Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà, sei il mio pastore, nulla mia mancherà.
4. Vivendo in città greche e barbare, come a ciascuno è capitato, e adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, nel cibo e nel resto, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile e indubbiamente paradossale. 
5. Vivono nella loro patria, ma come forestieri; partecipano a tutto come cittadini e da tutto sono distaccati come stranieri. Ogni patria straniera è patria loro, e ogni patria è straniera. 
Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà, sei il mio pastore, nulla mia mancherà.

6. Si sposano come tutti e generano figli, ma non gettano i neonati. 
7. Mettono in comune la mensa, ma non il letto. 
8. Sono nella carne, ma non vivono secondo la carne. 
9. Dimorano nella terra, ma hanno la loro cittadinanza nel cielo. 
10. Obbediscono alle leggi stabilite, e con la loro vita superano le leggi. 
11. Amano tutti, e da tutti vengono perseguitati. 
Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà, sei il mio pastore, nulla mia mancherà.

12. Non sono conosciuti, e vengono condannati. Sono uccisi, e riprendono a vivere. 
13. Sono poveri, e fanno ricchi molti; mancano di tutto, e di tutto abbondano. 
14. Sono disprezzati, e nei disprezzi hanno gloria. Sono oltraggiati e proclamati giusti. 
15. Sono ingiuriati e benedicono; sono maltrattati ed onorano. 
16. Facendo del bene vengono puniti come malfattori; condannati gioiscono come se ricevessero la vita. 
17. Dai giudei sono combattuti come stranieri, e dai greci perseguitati, e coloro che li odiano non saprebbero dire il motivo dell'odio. 

Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà, sei il mio pastore, nulla mia mancherà.
